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1 PREMESSA 

Si segnala che il presente documento, è stato richiesto dal MINISTERO DELLA CULTURA - DIREZIONE 
GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI con RICHIESTA N. 34.43.01 dove al punto 14. Si cita 
testualmente: 
 
“si chiede di trasmettere il documento denominato "Paesaggio. Risposta alle osservazioni" citato nel parere della 
Regione Piemonte, Settore Urbanistica Piemonte Orientale acquisito agli atti della competente Soprintendenza ABAP 
con prot. 3380 del 16/03/2022 e trasmesso alla Scrivente per le vie brevi;” 
 
NOTA: Trattandosi di un documento del Marzo 2022, si segnala che tale documento non è 
aggiornato rispetto alle sopraggiunte richieste di integrazioni da parte degli Enti. Nel 
documento si cita ad esempio il cantiere base 3 di Montecrestese oggi sostituito, come 
richiesto dagli Enti, con il Cantiere base 3 di Crodo. 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti
vincolati dai DM 1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni
d’uso specifiche dei beni paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei
beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n.
233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Dichiarazione di 
notevole interesse 
pubblico del territorio 
degli Orridi di Baceno e 
Premia 
L’ambito è interessato da 
sole opere di 
demolizione di 
elettrodotti esistenti

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del 
territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina
(L’ambito è interessato da linee elettriche di 
nuova edificazione)

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
zona carsica del Kastel
(L’ambito è interessato sia da linee elettriche di 
nuova edificazione che di demolizione di 
elettrodotti esistenti)

Dichiarazione di 
notevole interesse 
pubblico del territorio 
di Alpe Vova, 
Salecchio e Altillone
(L’ambito è interessato 
dalle sole opere di 
demolizione e dalla 
realizzazione di circa 2 
km di cavo interrato) Elaborato cartografico di riferimento:

Elaborato di riferimento:
DGAR10019B2312358_Sistema dei vincoli 

paesaggistici ed ambientali
Sintesi interventi:

• 45 nuovi sostegni realizzati in ambiti vincolati 
dai DM 1/8/1985 

• 2 km circa di cavo interrato ricadente in 
ambiti vincolati dai DM 1/8/1985 (non 
valutato sotto il profilo paesaggistico) 

• 65 sostegni demoliti ricadenti in ambiti 
vincolati dai DM 1/8/1985 (non valutato 
sotto il profilo paesaggistico)

Dato interessante bilancio demolito/costruito



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona carsica del Kastel
(D.M. 01/08/1985) 

Estratto decreto di vincolo:
RITENUTA L'OPPORTUNITA' CHE ALLA DICHIARAZIONE DI BELLEZZA 
NATURALEINTERESSANTE IL TERRITORIO SUDDETTO, POSSA PIU' APPROPRIATAMENTE 
FAR SEGUITO, A CAUSA DELLE SUE VASTE DIMENSIONI, L'EMANAZIONE DI 
UN'ADEGUATA E DEFINITIVA DISCIPLINA DI USO DEL TERRITORIO DA DETTARSI
AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA LEGGE N. 1497/1939, MEDIANTE PIANOTERRITORIALE 
PAESISTICO A CURA DELLA REGIONE COMPETENTE;

Estratto Prescrizioni specifiche PPR 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2312356_Relazione Paesaggistica Pag. 68 di cui di seguito un estratto che 
riporta le prescrizioni dell’area così come riportate nelle schede del PPR:
L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, per la telecomunicazione e di produzione energetica non deve 
pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio,  
dalle bellezze panoramiche e/o dalle altre componenti percettivo-identitarie così come individuate nella Tav. P4 e nei 
relativi Elenchi del Ppr, ovvero dagli elementi a rilevanza paesaggistica indicati nella presente 
scheda. Nel caso di interventi di ammodernamento e razionalizzazione delle linee di trasmissione e distribuzione di 
energia elettrica, devono essere individuate le localizzazioni di minore impatto e le soluzioni progettuali più idonee 
sotto il profilo dell’inserimento paesaggistico al fine di preservare l’integrità delle cime e vette di valore scenico e 
delle aree sommitali costituenti fondali e skyline.



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, per la telecomunicazione e di produzione 
energetica non deve pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di 
osservazione del paesaggio,  (RGAR10019B2312356_Relazione Paesaggistica: da pag 30 a 33)
analisi percorsi panoramici e sentieristica regionale (fonte strato informativo: geoportale regionale riferimento - Tav. P4 e 
P5 PPR) dalle bellezze panoramiche e/o dalle altre componenti percettivo-identitarie così come 
individuate nella Tav. P4 e nei relativi Elenchi del Ppr, ovvero dagli elementi a rilevanza 
paesaggistica indicati nella presente scheda. 

Redazione degli elaborati cartografici (di seguito riportati in tabella) a supporto della Relazione Paesaggistica e descritti  
in relazione da pag. 251 a pag.255 . 

Beni Paesaggistici culturali ed architettonici (Pag 34 Relazione Paesaggistica)
Per la ricognizione dei vincoli paesaggistici e dei beni culturali e architettonici sono state consultate le seguenti fonti: 
• http://www.geoportale.piemonte.it/  
• http://webgis.arpa.piemonte.it/ 
• https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale-ppr 
• schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del piemonte” estratte dal Piano Paesaggistico Regionale  edizione 2017,



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Analisi sentieristica regionale e percorsi panoramici 
(RGAR10019B2312356_Relazione Paesaggistica: da pag 30 
a 33) e (Da pag 26 a Pag 29 dello SIA elaborato 
RGAR10019B2299358)
analisi percorsi panoramici e sentieristica regionale (fonte 
strato informativo: geoportale regionale riferimento - Tav. 
P4 e P5 PPR)



Nel caso di interventi di ammodernamento e razionalizzazione delle linee di trasmissione e 
distribuzione di energia elettrica, devono essere individuate le localizzazioni di minore impatto 
e le soluzioni progettuali più idonee sotto il profilo dell’inserimento paesaggistico al fine di 
preservare l’integrità delle cime e vette di valore scenico e delle aree sommitali costituenti 
fondali e skyline.

Elaborato di riferimento: DGAR10019B2298702_Alternative - Carta dell'intervisibilita e 
punti visuale (Descrizione elaborato pag. 251 della Relazione Paesaggistica)-
RGAR10019B2299358_SIA - Studio di Impatto Ambientale  Capitolo 4 - ANALISI DELLE 
SCELTE LOCALIZZATIVE

PUNTI DI ATTENZIONE 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni
I  punti  di  attenzione coincidono  con  gli  ambiti  vincolati  ai  sensi  del  D.Lgs.
42/2004 e/o con elementi caratterizzanti il grado di fruizione del paesaggio ed in 
particolare:
• Nuclei  abitati  o  frazioni  prospicienti  le  aree  interessate  dal  progetto  o  situati  in  

zone  dalle  quali  le nuove infrastrutture siano maggiormente visibili; 
• Strade a media o elevata percorrenza (strade provinciali e strade statali) lungo le quali, 

il guidatore di  passaggio,  incrocia  nel  proprio  “cono  di  vista”  l’opera  in  progetto;  
Percorsi  di  fruizione  turistica (mobilità lenta) 

• Punti panoramici di consolidato valore paesaggistico. 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Zona carsica del Kastel (D.M. 01/08/1985)
Elaborato di riferimento :

DGAR10019B2312358_Sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Zona carsica del Kastel (D.M. 01/08/1985)
Elaborato di riferimento : DGAR10019B2299244_Carta del paesaggio



Alternativa 2 - Toggia Ovest -
Elettrodotto DT 220 kV All'Acqua-Ponte 

e All'Acqua-Verampio

Alternativa 3 - Toggia Est - Elettrodotto 
DT 220 kV All'Acqua-Ponte e All'Acqua-

Verampio

Alternativa 1 - Asse di progetto -
Elettrodotto DT 220 kV All'Acqua-Ponte e 

All'Acqua-Verampio

1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Zona carsica del Kastel (D.M. 01/08/1985)
Elaborato di riferimento: DGAR10019B2298702_Alternative - Carta 
dell'intervisibilita e punti visuale

Elaborato di riferimento: 
DGAR10019B2298371_Carta 
dell'intervisibilita e punti visuale



Elaborato di riferimento: DGAR10019B2298371_Carta dell'intervisibilità e punti visuale

1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

STATO DI FATTO PROGETTO

PV01 - Wagristoratore – Passo S. Giacomo 

PV02 - Diga - Lago Toggia



Zona carsica del Kastel

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Punto di attenzione PV01 (da Pag. 6 a pag.17 )

Documento di riferimento RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e 
fotoelaborazioni

Località: Wagristoratore – Passo S. Giacomo 

Presenza di Vincoli di natura paesaggistico - ambientale  e sito di 
fruizione turistica (escursionismo) 

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra Ia soglia di rilevanza ma sotto Ia soglia di tolleranza; 

Punto di attenzione PV02 (da Pag. 18 a pag.29 )

Presenza di Vincoli di natura paesaggistico-ambientale  e fruizione 
turistica (escursionismo) 

Località: Diga - Lago Toggia

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra Ia soglia di rilevanza ma sotto Ia soglia di tolleranza; 

1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).



Zona carsica del Kastel - Elementi a rilevanza paesaggistica

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Punto di attenzione PV01 (da Pag. 6 a pag.17 )

Documento di riferimento RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni

Punto di attenzione PV02 (da Pag. 18 a pag.29 )
Diga - Lago ToggiaLocalità: Wagristoratore – Passo S. Giacomo 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina
(D.M. 01/08/1985) 

Elaborato di 
riferimento:

DGAR10019B2312
358_Sistema dei 

vincoli 
paesaggistici ed 

ambientali

Estratto decreto di vincolo:
RITENUTA L'OPPORTUNITA' CHE ALLA 
DICHIARAZIONE DI BELLEZZA NATURALE
INTERESSANTE IL TERRITORIO SUDDETTO, 
POSSA PIU' APPROPRIATAMENTE FAR
SEGUITO, A CAUSA DELLE SUE VASTE 
DIMENSIONI, L'EMANAZIONE DI UN'ADEGUATA 
E DEFINITIVA DISCIPLINA DI USO DEL 
TERRITORIO DA DETTARSI AI SENSI DELL'ART. 5 
DELLA LEGGE N. 1497/1939, MEDIANTE PIANO
TERRITORIALE PAESISTICO A CURA DELLA 
REGIONE COMPETENTE;

Estratto Prescrizioni specifiche PPR 
(RGAR10019B2312356_Relazione Paesaggistica Pag. 71di 
cui di seguito un estratto che riporta le prescrizioni 
dell’area così come riportate nelle schede del PPR):
L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, per 
la telecomunicazione e di produzione energetica non deve 
pregiudicare le visuali panoramiche 
percepibili dai luoghi privilegiati di osservazione del 
paesaggio, dalle bellezze panoramiche e/o dalle altre 
componenti percettivo-identitarie così come individuate 
nella Tav. P4 e nei relativi Elenchi del Ppr, ovvero dai beni 
culturali e dagli elementi a rilevanza paesaggistica indicati 
nella presente scheda.

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina
(D.M. 01/08/1985) 
Estratto Prescrizioni specifiche PPR (Relazione Paesaggistica Pag. 71):
L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, per la telecomunicazione e di produzione energetica non deve 
pregiudicare le visuali panoramiche  percepibili dai luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio, dalle bellezze 
panoramiche e/o dalle altre componenti percettivo-identitarie così come individuate nella Tav. P4 e nei relativi Elenchi del 
Ppr, ovvero dai beni culturali e dagli elementi a rilevanza paesaggistica indicati nella presente scheda.

(RGAR10019B2312356_Relazione Paesaggistica: da pag 30 a 33)
analisi percorsi panoramici e sentieristica regionale (fonte strato informativo: geoportale regionale riferimento -
Tav. P4 e P5 PPR)

Elaborato di riferimento: Elaborato di riferimento: DGAR10019B2298371_Carta dell'intervisibilità e punti visuale
(Descrizione elaborato pag. 251 della Relazione Paesaggistica)
Punti Visuali-Punti di attenzione 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni
I  punti  di  attenzione coincidono  con  gli  ambiti  vincolati  ai  sensi  del  D.Lgs. 42/2004 e/o con elementi caratterizzanti il grado di 
fruizione del paesaggio ed in particolare:
• Nuclei  abitati  o  frazioni  prospicienti  le  aree  interessate  dal  progetto  o  situati  in  zone  dalle  quali  le nuove infrastrutture 

siano maggiormente visibili; 
• Strade a media o elevata percorrenza (strade provinciali e strade statali) lungo le quali, il guidatore di  passaggio,  incrocia nel  

proprio  “cono  di  vista”  l’opera  in  progetto;  Percorsi  di  fruizione  turistica (mobilità lenta) 
• Punti panoramici di consolidato valore paesaggistico. 

Redazione degli elaborati cartografici  (di seguito riportati in tabella) a supporto della Relazione Paesaggistica e 
descritti  in relazione da pag. 251 a pag.255 . 

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina (D.M. 01/08/1985) 

Punto di attenzione PV.15 MONTECRESTESE - PASSO DELLA FRIA 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni da pag. 174 a pag.185

Punto di attenzione PV.16  MONTECRESTESE  - SENTIERO  TRA  PASSO  DELLA  FRIA  E 
PASSO DELLA FORCOLETTA 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni pag. 186 a pag. 197.

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina (D.M. 01/08/1985) 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni pag. 177

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 



1) - occorre siano approfondite per i nuovi tratti di linea elettrica a 220 kV da realizzare, le analisi relative alle interferenze con gli ambiti vincolati dai DM
1/8/1985 presenti e citati nella relazione paesaggistica agli atti, descrivendo e motivando la conformità con le prescrizioni d’uso specifiche dei beni paesaggistici
di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b), del Codice stesso, riportate nelle schede del “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte del Piano
paesaggistico regionale (Ppr), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.(Documento: vedi Relazione paesaggistica).

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina (D.M. 01/08/1985) 
Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e fotoelaborazioni pag. 189

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 



2) - per i nuovi tratti di di linea elettrica a 220 kV da realizzare, occorre che sia meglio verificata la conformità del progetto anche alle prescrizioni
contenute nell’art. 13 delle Norme di attuazione (NdA) del Ppr, in specifico rispetto alle eventuali interferenze dei tratti di linea posizionati con i
crinali esistenti nell’ambito paesaggistico di riferimento, anche in ordine alla prescrizione del c. 12 delle NdA dell’articolo sopracitato. La verifica
deve essere effettuata anche mediante sovrapposizione cartografica dei tratti di linea interferenti i crinali presenti, nonché la verifica motivata di
conformità sopracitata. Il documento denominato “SCHEDE DI VALUTAZIONE E FOTOELABORAZIONI” non consente di comprendere l’effettiva
interferenza con il sistema dei crinali individuati dal Ppr. Inoltre i fotoinserimenti non chiariscono quale sia lo stato di fatto (esistente) e la resa
reale di progetto (le strutture da costruire) e pertanto questo elaborato deve essere integrato con una relazione puntuale delle rappresentazioni
proposte.

Art. 13. Aree di montagna 

Estratto NTA del PPR (Elaborato di riferimento - RGAR10019B2312356_Relazione Paesaggistica pag. 130, 140, 141)

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

[12]. Nelle aree di montagna individuate nella Tavola P4, nell’intorno di 50 metri per lato dalle vette e dai sistemi di crinali montani principali e 
secondari rappresentati nella Tavola stessa, è vietato ogni intervento di trasformazione eccedente quanto previsto alle lettere a., b., c., d., comma 
1, articolo 3, del DPR n. 380 del 2001, fatti salvi gli interventi: 

f. relativi alla rete di livello almeno regionale di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica, di cui al comma 11, lettera b., e alla 
diffusione delle telecomunicazioni, solo se volti alla riqualificazione o alla manutenzione di impianti già esistenti nella medesima area 
di montagna o, per quelli nuovi, se necessari per l’attraversamento trasversale del versante nei punti a minore visibilità dall’intorno e, 
nel caso di impianti per la diffusione delle telecomunicazioni, se non localizzabili altrove, anche prevedendo eventuali accordi tra i 
soggetti gestori per contenere il numero dei relativi sostegni.  
Gli  interventi  di  cui  al  presente  comma  possono  essere  consentiti  esclusivamente  qualora  il  rispetto  delle  condizioni  sopra  
descritte  sia dimostrato in sede progettuale e valutato in sede autorizzativa e non sussistano localizzazioni alternative di minor impatto al 
di fuori dell’intorno dei  50  metri  per  lato  dalle  vette  e  dai  sistemi  di  crinali  montani, la  soluzione  progettuale  risulti  la  più  idonea  
sotto  il  profilo  dell’inserimento paesaggistico e le valutazioni tecniche espresse in sede di approvazione dei singoli progetti abbiano 
conseguito esito favorevole relativamente alle valutazioni di carattere ambientale e paesaggistico; i progetti devono altresì prevedere 
specifiche misure di mitigazione e compensazione di tipo paesaggistico da realizzarsi in via prioritaria nei medesimi siti d’intervento e da 
eseguirsi contestualmente alla realizzazione degli interventi 
stessi. 



2) - per i nuovi tratti di di linea elettrica a 220 kV da realizzare, occorre che sia meglio verificata la conformità del progetto anche alle prescrizioni
contenute nell’art. 13 delle Norme di attuazione (NdA) del Ppr, in specifico rispetto alle eventuali interferenze dei tratti di linea posizionati con i
crinali esistenti nell’ambito paesaggistico di riferimento, anche in ordine alla prescrizione del c. 12 delle NdA dell’articolo sopracitato. La verifica
deve essere effettuata anche mediante sovrapposizione cartografica dei tratti di linea interferenti i crinali presenti, nonché la verifica motivata di
conformità sopracitata. Il documento denominato “SCHEDE DI VALUTAZIONE E FOTOELABORAZIONI” non consente di comprendere l’effettiva
interferenza con il sistema dei crinali individuati dal Ppr. Inoltre i fotoinserimenti non chiariscono quale sia lo stato di fatto (esistente) e la resa
reale di progetto (le strutture da costruire) e pertanto questo elaborato deve essere integrato con una relazione puntuale delle rappresentazioni
proposte.

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

Premessa:
• Il progetto prevede 143 sostegni ad una quota superiore i 1600m S.l.m. (Aree tutelate ai sensi del Dlgs

42/2004 art 142 comma d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la 
catena alpina)

• Il sostegni ubicati in località Passo S. Giacomo sono ubicati ad una altezza superiore i 2300 m Slm.
• 5 SOSTEGNI SU 143 INTERCETTANO CRINALI MONTANI PRINCIPALI
• 8 SOSTEGNI SU 143 INTERCETTANO CRINALI MONTANI SECONDARI

Tipologia di crinaleN_SostNome della Linea
Montani principaliCP.74Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani principaliBP.56Asse B - Elettrodotto ST 220 kV Ponte-Verampio
Montani principaliCP.72Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani principaliBP.54Asse B - Elettrodotto ST 220 kV Ponte-Verampio
Montani principaliCP.60Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani secondariCP.54Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani secondariBP.39Asse B - Elettrodotto ST 220 kV Ponte-Verampio
Montani secondariBP.38Asse B - Elettrodotto ST 220 kV Ponte-Verampio
Montani secondariCP.43Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani secondariCP.32Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani secondariCP.20Asse C - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Verampio
Montani secondariAP.20Asse A - Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Ponte
Montani principaliACP.1Asse AC - Elettrodotto DT 220 kV All'Acqua-Ponte e All'Acqua-Verampio

• La progettazione ha 
tenuto conto della 
sensibilità di tali 
limitandone 
l’interferenza a 13 
sostegni sui 143 posti 
oltre i 1600m S.l.m.



2) - per i nuovi tratti di di linea elettrica a 220 kV da realizzare, occorre che sia meglio verificata la conformità del progetto anche alle prescrizioni
contenute nell’art. 13 delle Norme di attuazione (NdA) del Ppr, in specifico rispetto alle eventuali interferenze dei tratti di linea posizionati con i
crinali esistenti nell’ambito paesaggistico di riferimento, anche in ordine alla prescrizione del c. 12 delle NdA dell’articolo sopracitato. La verifica
deve essere effettuata anche mediante sovrapposizione cartografica dei tratti di linea interferenti i crinali presenti, nonché la verifica
motivata di conformità sopracitata. Il documento denominato “SCHEDE DI VALUTAZIONE E FOTOELABORAZIONI” non consente di comprendere
l’effettiva interferenza con il sistema dei crinali individuati dal Ppr. Inoltre i fotoinserimenti non chiariscono quale sia lo stato di fatto (esistente) e
la resa reale di progetto (le strutture da costruire) e pertanto questo elaborato deve essere integrato con una relazione puntuale delle
rappresentazioni proposte.

Paesaggio – Risposta alle osservazioni 

50m

Sostegno A
H1

50m Sostegno B
H1

50m

Sostegno A

50m
Sostegno B

Sostegno A
H1+X

Sostegno B
H1+X 13 interferenze

TALE INTERFERENZA  E’ DETTATA 
DA IMPEDIMENTI TECNICI 

DIFFICILMENTE SUPERABILI



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
3) - l’analisi multicriteria evidenzia una scelta di alternativa progettuale nell’ipotesi 1; si chiede un approfondimento 
descrittivo, al fine di poter meglio capire quali sono i parametri utilizzati nell’analisi soprattutto rispetto alle componenti 
paesaggistiche considerate che hanno definito un impatto minore/trascurabile nel posizionamento della linea elettrica e 
questo metodo che è stato esteso a tutti i tratti di linea deve essere illustrato in maniera più esaustiva.

Elaborato di riferimento: RGAR10019B2299358_SIA - Studio di Impatto Ambientale Capitolo 4 - ANALISI DELLE SCELTE
LOCALIZZATIVE (Testo relazione da pag. 250- 271) tabella (Pag. 266)

A pag. 266 dello SIA la 
relazione cita testualmente:

…Le  aree  in  cui  si  
sviluppano  le  alternative  

proposte  hanno 
caratteristiche  ambientali,  

naturalistiche  paesaggistiche  
e  geomorfologiche  molto  

simili. 
Pertanto sono stati definiti un 
set di indicatori specifici, per 

la realtà territoriale in esame, 
che  permettesse  di  

caratterizzare  il  territorio  in  
modo  significativo  al  fine  di  
poter individuale  quale  tra  

le  alternative  risultasse  
quella  a  minor  costo  

ambientale  scelta  poi come 
asse di progetto. 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
3) - l’analisi multicriteria evidenzia una scelta di alternativa progettuale nell’ipotesi 1; si chiede un approfondimento 
descrittivo, al fine di poter meglio capire quali sono i parametri utilizzati nell’analisi soprattutto rispetto alle componenti 
paesaggistiche considerate che hanno definito un impatto minore/trascurabile nel posizionamento della linea elettrica e 
questo metodo che è stato esteso a tutti i tratti di linea deve essere illustrato in maniera più esaustiva.

Alternativa 2 - Toggia Ovest -
Elettrodotto DT 220 kV All'Acqua-

Ponte e All'Acqua-Verampio

Alternativa 3 - Toggia Est - Elettrodotto 
DT 220 kV All'Acqua-Ponte e All'Acqua-

Verampio

Alternativa 1 - Asse di progetto -
Elettrodotto DT 220 kV All'Acqua-

Ponte e All'Acqua-Verampio

Elaborati di riferimento: 

DGAR10019B2312358_Sistem
a dei vincoli paesaggistici ed 
ambientali

DGAR10019B2299023_Altern
ative - Sistema dei vincoli 
paesaggistici ed ambientali



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
3) - l’analisi multicriteria evidenzia una scelta di alternativa progettuale nell’ipotesi 1; si chiede un approfondimento 
descrittivo, al fine di poter meglio capire quali sono i parametri utilizzati nell’analisi soprattutto rispetto alle componenti 
paesaggistiche considerate che hanno definito un impatto minore/trascurabile nel posizionamento della linea elettrica e 
questo metodo che è stato esteso a tutti i tratti di linea deve essere illustrato in maniera più esaustiva.

Elaborato di riferimento: RGAR10019B2299358_SIA - Studio di Impatto Ambientale Capitolo 4 Tabella di sintesi degli indicatori - Scelta della
soluzione con la miglior fattibilità tecnico-ambientale pag. 268 ,269



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
3) - l’analisi multicriteria evidenzia una scelta di alternativa progettuale nell’ipotesi 1; si chiede un approfondimento 
descrittivo, al fine di poter meglio capire quali sono i parametri utilizzati nell’analisi soprattutto rispetto alle componenti 
paesaggistiche considerate che hanno definito un impatto minore/trascurabile nel posizionamento della linea elettrica e 
questo metodo che è stato esteso a tutti i tratti di linea deve essere illustrato in maniera più esaustiva.

Dal confronto fra le possibilità
analizzate, emerge, pertanto, che
l’alternativa preferibile è quella 1, in
ragione del maggior numero di
parametri positivi risultanti dal calcolo
effettuato.

A pag 270 lo SIA cita: 
Dopo aver eseguito il calcolo degli indicatori per le varie ipotesi progettuali da 
confrontare, sono stati assegnati i punteggi, sulla base della performance 
ambientale relativa a ciascun indicatore. 
In pratica è stato calcolato il valore di ogni indicatore per tutte le alternative 
esaminate e poi è stato  assegnato  il  punteggio  più  basso  all’alternativa  con  
la  performance  migliore.  Dopo  aver calcolato,  per  ogni  alternativa  
progettuale  in  esame,  tutti  gli  indicatori  e  assegnato  i  relativi punteggi di 
performance ambientale, sono stati sommati i punteggi su ogni ipotesi 
progettuale analizzata in modo da ottenere un punteggio di performance 
ambientale totale. 
I  punteggi  di  performance  ambientale  sono  stati  attribuiti  sulla  base  della  
valutazione  delle significatività dei potenziali impatti. Il confronto tra i valori 
totali ottenuti permette una valutazione e una gerarchizzazione delle alternative. 
Chiaramente, a punteggi più bassi corrisponderanno alternative  con  migliore  
performance  ambientale  (quindi  più  sostenibili)  e  a  punteggi  più  alti 
alternative con una performance ambientale peggiore. 
Si precisa che ogni indicatore è stato poi opportunamente pesato con valori che 
variano da 0 a 1 per ottenere un punteggio pesato, quello poi utilizzato per 
definire la soluzione a minor costo ambientale. Il valore “1” è stato assegnato 
agli indicatori di maggior peso (o maggior valore, importanza ambientale). 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 
Se per aree di cantiere si intendono: le AREE DI CANTIERE BASE ,  queste  sono state analizzate 
nello  SIA  nel Quadro di riferimento progettuale  da pag 184 a pag. 187 dove si cita 
testualmente:
Ubicazione aree centrali o campi base 
In questa fase di progettazione si individuano, in via preliminare, le aree da adibire a campo base (o aree 
centrali). 
Le aree centrali individuate rispondo alle seguenti caratteristiche: 
- destinazione preferenziale d’uso industriale o artigianale o, in assenza di tali aree in un intorno di 
qualche chilometro dal tracciato dell’elettrodotto, aree agricole; 
- superficie complessiva compresa tra 5000 e 10000 m 2 ; 
- aree localizzate lungo la viabilità principale e prossime all’asse del tracciato; 
- morfologia del terreno pianeggiante, in alternativa sub-pianeggiante; 
- assenza di vincoli ambientali, dove possibile; 
- lontananza da possibili recettori sensibili quali abitazioni, scuole ecc. 

Si segnala che le aree di cantiere base sono presenti nelle cartografie tematiche allegate alla 
relazione Paesaggistica quali :

DGAR10019B2299244      Carta del paesaggio 
DGAR10019B2312358      Sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali 
DGAR10019B2298371      Carta dell'intervisibilita' e punti visuale 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 
Se per aree di cantiere si intendono: le AREE DI CANTIERE BASE ,  queste  sono state analizzate nello  SIA  nel Quadro di 
riferimento progettuale  da pag 184 a pag. 187 dove si cita testualmente:

Estratto elaborato: 
DGAR10019B2312358      Sistema dei 

vincoli paesaggistici ed ambientali 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 

Approfondimento richiesto in sede di riunione 04/03/2022
Immagine riferita alle aree potenzialmente idonee per collocare il Cantiere Base 1

Fonte immagine Google Earth

Area adibita a parcheggio/prato 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 
Se per aree di cantiere si intendono: le AREE DI CANTIERE BASE ,  queste  sono state analizzate nello  SIA  nel Quadro di 
riferimento progettuale  da pag 184 a pag. 187 dove si cita testualmente:

Estratto elaborato: 
DGAR10019B2312358      Sistema dei 

vincoli paesaggistici ed ambientali 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 

Approfondimento richiesto in sede di riunione 04/03/2022
Immagine riferita alle aree potenzialmente idonee per collocare il Cantiere Base 2

Prato vicinanze centrale di Caldarese. 

Area interna alla centrale

Fonte immagine Google Earth



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 
Se per aree di cantiere si intendono: le AREE DI CANTIERE BASE ,  queste  sono state analizzate nello  SIA  nel Quadro di 
riferimento progettuale  da pag 184 a pag. 187 dove si cita testualmente:

Estratto elaborato: 
DGAR10019B2312358      Sistema dei 

vincoli paesaggistici ed ambientali 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 

Approfondimento richiesto in sede di riunione 04/03/2022
Immagine riferita alle aree potenzialmente idonee per collocare il Cantiere Base 3

Prato vicinanze svincolo Autostrada E62

Fonte immagine Google Earth



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 
Se per aree di cantiere si intendono: le AREE DI MICROCANTIERE «TIPO» queste  sono state analizzate nello  SIA  nel 
Quadro di riferimento progettuale pag 182 ,  pag. 189.

Realizzazione dei “microcantieri”: predisposti (o individuati 
nel caso di piste esistenti) gli accessi alle piazzole di 
realizzazione  dei  sostegni,  si  procederà  all’allestimento  di  
un  cosiddetto  “microcantiere”  delimitato  da  opportuna 
segnalazione. Ovviamente, ne sarà realizzato uno in 
corrispondenza di ciascun sostegno. 
Si tratta di cantieri destinati alle operazioni di scavo, getto in 
cemento armato delle fondazioni, reinterro ed infine 
all’assemblaggio  degli  elementi  costituenti  la  tralicciatura  
del  sostegno.  Mediamente  interessano  un’area  delle 
dimensioni di circa m 25x25. L’attività in oggetto prevede la 
pulizia del terreno con l’asportazione della vegetazione 
presente,  lo scotico dello strato fertile e  il suo 
accantonamento per riutilizzarlo  nell’area al termine dei 
lavori (ad esempio per il ripristino delle piste di cantiere). 
Per  le  linee  aeree  che  saranno  realizzate  ad  alta  quota  
si  realizzano  più  piattaforme  per  depositare  materiali  e 
macchinari trasportati con l’elicottero, sarà necessario per 
ogni micro cantiere realizzare anche delle piazzole per la 
posa  dell’elicottero.  Per  le  maestranze  che  lavoreranno  
ad  alta  quota  saranno  realizzati  anche  dei  bivacchi 
necessari in caso di repentino cambio del tempo. 

Area deposito temporaneo Scavo di fondazione

Montaggio sostegnoGetto e basi



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
4) - occorre un’individuazione del n° delle aree di cantiere previste dal progetto con documentazione fotografica puntuale 
dei siti complessivi, descrivendo le eventuali problematiche di impatto paesaggistico negativo/nullo e le soluzioni per 
attenuarlo/neutralizzarlo. 

Esempio di MICROCANTIERE IN QUOTA pag 227 SIA.Esempio di MICROCANTIERE  «Tipo» pag 607 SIA.

Considerando il carattere di temporaneità dei cantieri e delle lavorazioni, è quindi possibile affermare che il livello di impatto sul paesaggio è 
basso e non sono necessarie né di attività di mitigazione né di monitoraggio. 
Non saranno realizzate Piste di Cantiere propriamente dette ma saranno utilizzate esclusivamente la viabilità esistente e/o aree/campi 
coltivati/ì e aree a prato. Solo se necessario saranno realizzati brevi raccordi tra percorsi esistenti e siti dei sostegni il cui sviluppo metrico è da 
ritenersi irrilevante. (Pag 606 SIA) .La valutazione dell’impatto paesaggistico della cantierizzazione è stato sviluppato a pag 265 della 
Relazione Paesaggistica).



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
5) per i tratti di linea elettrica esistenti da demolire previsti dal progetto viene precisato che “le strutture esistenti vengono 
smantellate alla fine del ciclo di vita”: occorre definirne la quantità complessiva, la loro localizzazione cartografica ed inoltre 
una spiegazione su che cosa si intenda con “fine del ciclo di vita”, per meglio comprendere se il progetto ha definito i tempi 
e le modalità dello smantellamento e se vi sono impatti paesaggistici negativi protratti nel tempo e le soluzioni per mitigarli.

Durata e stima della fase di esercizio (pag 241 SIA )
La durata della vita tecnica dell'opera in oggetto, poiché un elettrodotto è sottoposto ad una continua ed efficiente 
manutenzione, risulta essere ben superiore alla sua vita economica, fissata, ai fini dei programmi di ammortamento, in 40 
anni. 

Con il termine «vita tecnica dell'opera in oggetto » utilizzata in relazione 
non si intendono le opere  di linee esistenti e oggetto di demolizione , facenti parte integrante dell’ 
intervento che consiste nella delocalizzazione delle linee 220kV presenti in Val Formazza, richiesta dalla 
Regione Piemonte quale misura di compensazione per la realizzazione della linea a 380kV tra le S.E. di 
Trino (VC) e di Lacchiarella (MI), bensì si fa riferimento esclusivamente alle opere di nuova 
realizzazione in progetto .

Demolizione di elettrodotti aerei (pag.173 paragrafo 3.2 DEMOLIZIONI E DISMISSIONI)
Per le attività di smantellamento di elettrodotti aerei si possono individuare le seguenti fasi meglio descritte nel seguito: 
- recupero dei conduttori, delle funi di guardia e degli armamenti; 
- smontaggio della carpenteria metallica dei sostegni; 
- demolizione delle fondazioni dei sostegni; 
- risarcimento dei danni procurati sia ai fondi interessati dai lavori che ai fondi utilizzati per l’accesso ai sostegni per lo 
svolgimento dell’attività di smontaggio. 
Si specifica che nelle varie fasi si provvede sempre al trasporto a rifiuto dei materiali di risulta, lasciando le aree utilizzate 
sgombre e ben sistemate in modo da evitare danni alle cose ed alle persone. 
Le attività preliminari possono essere considerate analoghe a quelle della fase realizzativa e consistono nella 
predisposizione e delimitazione dell’area di micro-cantiere, facilitata dalla presenza del sostegno e, solitamente, 
dalla presenza della viabilità esistente ed utilizzata per le ispezioni. 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
6) - vengono citati alcuni interventi di attraversamento della linea in prossimità di alcuni corsi d’acqua presenti nell’ambito 
di riferimento rispetto a due diverse tipologie: staffature ai ponti o attraversamento in alveo. Occorre che siano evidenziati 
cartograficamente tutti gli interventi previsti, con specifica scala di dettaglio progettuale con stato di fatto e di progetto, con 
puntuali rappresentazioni mediante fotoinserimenti realistici delle opere e con un approfondimento circa la verifica della 
soluzione progettuale a minore impatto paesaggistico. 

Nello SIA a pag. 297 e nella Relazione 
Geologica a pag. 185 sono state 
realizzate schede  monografiche  (di 
fianco un esempio) di  ciascun  
attraversamento  del  reticolo  idrico,  
dando evidenza  delle  caratteristiche  
idrauliche  ed  idrologiche  dei  tratti  
del  reticolo  interferiti  ed  una  prima 
indicazione circa la tipologia 
realizzativa da adottarsi.

In questa fase di progettazione non si 
prevede la realizzazione di 

fotosimulazioni in merito agli 
attraversamenti delle linee in cavo 

interrato poiché il dettaglio 
progettuale non lo consente. Quando 

saranno definite in modo chiaro le 
tipologie di attraversamento, in fase di 

progettazione esecutiva, saranno 
realizzati le opportune 

fotosimulazioni.

Cartografia di riferimento DGAR10019B2298569_Carta 
della dinamica geomorfologica - PAI



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
6) - vengono citati alcuni interventi di attraversamento della linea in prossimità di alcuni corsi d’acqua presenti nell’ambito 
di riferimento rispetto a due diverse tipologie: staffature ai ponti o attraversamento in alveo. Occorre che siano evidenziati 
cartograficamente tutti gli interventi previsti, con specifica scala di dettaglio progettuale con stato di fatto e di progetto, con 
puntuali rappresentazioni mediante fotoinserimenti realistici delle opere e con un approfondimento circa la verifica della 
soluzione progettuale a minore impatto paesaggistico. 

Nel capitolo dedicato ATTRAVERSAMENTOCORSID'ACQUAELETTRODOTTI IN CAVOINTERRATO 
(Pag. 292 dello SIA e Pag. 181 della Relazione Geologica) sono riportati tra l’altro esempi di ancoraggi e tipologie di 
attraversamenti in alveo:

Esempio di ancoraggio Pag. 293/294 SIA



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
6) - vengono citati alcuni interventi di attraversamento della linea in prossimità di alcuni corsi d’acqua presenti nell’ambito 
di riferimento rispetto a due diverse tipologie: staffature ai ponti o attraversamento in alveo. Occorre che siano evidenziati 
cartograficamente tutti gli interventi previsti, con specifica scala di dettaglio progettuale con stato di fatto e di progetto, con 
puntuali rappresentazioni mediante fotoinserimenti realistici delle opere e con un approfondimento circa la verifica della 
soluzione progettuale a minore impatto paesaggistico. 

Nel capitolo dedicato ATTRAVERSAMENTOCORSID'ACQUAELETTRODOTTI INCAVOINTERRATO 
(da Pag. 292 dello SIA e da Pag. 181 della Relazione Geologica) sono riportati degli esempi di ancoraggi e tipologie di 
attraversamenti in alveo:

Esempio di  Trivellazione orizzontale controllata (HDD 
Horizontal Directional Drilling ) Pag 295 SIA

La  tecnica  dello  “spingi  tubo” 
Pag 296 SIA



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

I  punti  di  attenzione coincidono  con  gli  ambiti  vincolati  ai  sensi  del  D.Lgs.
42/2004 e/o con elementi caratterizzanti il grado di fruizione del paesaggio ed in 
particolare:
• Nuclei  abitati  o  frazioni  prospicienti  le  aree  interessate  dal  progetto  o  

situati  in  zone  dalle  quali  le nuove infrastrutture siano maggiormente visibili; 
• Strade a media o elevata percorrenza (strade provinciali e strade statali) lungo 

le quali, il guidatore di  passaggio,  incrocia  nel  proprio  “cono  di  vista”  
l’opera  in  progetto;  Percorsi  di  fruizione  turistica (mobilità lenta) 

• Punti panoramici di consolidato valore paesaggistico. 

Le 21 schede SCHEDE DI VALUTAZIONE (Elaborato di riferimento: RGAR10019B2314324_Schede 
di valutazione e fotoelaborazioni) realizzate a supporto della Relazione paesaggistica riguardano 
i 21 punti di attenzione e NON ESPRIMONO UNA CRITICITÀ E NON RAPPRESENTANO PUNTI A 
MAGGIOR IMPATTO PAESAGGISTICO 

bensì:



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

Il metodologico proposto (sviluppato a pag. 243 dell’elaborato RGAR10019B2312356  Relazione 
Paesaggistica) prevede la definizione dell’impatto paesaggistico come incrocio tra la “sensibilità del sito” ed 
il “grado di incidenza del progetto”. 

Per ciascuno dei 21 punti di attenzione , significativi per la valutazione della sensibilità paesaggistica
dell’area oggetto di intervento, è stata compilata una scheda monografica:

Le schede monografiche proposte riportano le seguenti informazioni: 
- sigla identificativa del punto in cui ci si è posizionati per realizzare le foto panoramiche; 
- il nome della località e/o del comune di appartenenza del sito  
- una fotografia, che illustra gli elementi costitutivi del paesaggio che si gode dal sito considerato; 
- un estratto cartografico che consenta un inquadramento generale; 
- un estratto dell’ortofotocarta
- un estratto della carta dell’intervisibilita’ – progetto 
- un estratto della carta sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali 
- un estratto della carta del paesaggio 
- una tabella che riassume l’esito della valutazione del grado di sensibilità e di incidenza 
paesaggistica del  punto  di  attenzione  in  relazione  al  progetto,  nonché  il  valore  che  esprime  
il  grado  di  impatto paesaggistico; 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

Descrizione di una scheda PV01 -
esempio
La parte iniziale di ciascuna scheda ha 
dunque lo scopo di mostrare, in modo 
sintetico ma esaustivo, lo stato attuale 
del sito (sia dal punto di vista geografico, 
sia dal punto di vista dei vincoli 
normativi cui l’area è sottoposta,  sia  dal  
punto  di  vista  vedutistico),  a  cui  è  
strettamente  legata  la  valutazione  
dell’impatto paesaggistico, riassunta 
immediatamente dopo. 

Nella prima pagina è presente un estratto 
cartografico che consenta un 
inquadramento generale; 

Elaborato di riferimento: 
RGAR10019B2314324_Schede di valutazione e 
fotoelaborazioni



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

Nelle pagine successive sono riportate a scala adeguata:
- un estratto dell’ortofotocarta
- un estratto della carta dell’intervisibilita’ – progetto 
- un estratto della carta sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali 
- un estratto della carta del paesaggio 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

Nelle pagine successive sono indicati i 
criteri con cui si è giunti alla 
determinazione del grado di 

sensibilità paesaggistica e del grado di 
incidenza del progetto nell’ambito 

considerato; a questi due parametri 
viene assegnato un indice numerico, e 
dal prodotto dei due si ottiene il grado 

di impatto paesaggistico. 



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

Si  riporta  infine  una  foto  panoramica  che  illustra  la  vista  che  si  gode  attualmente  dal  punto 
considerato  verso  l’area interessata e il confronto con un’immagine della stessa visuale con l’inserimento 
dei manufatti in progetto.

Stato di fatto Fotoinserimento



Paesaggio – Risposta alle osservazioni 
7) - nella carta di intervisibilità presentata vengono evidenziati n. 21 punti critici a maggiore impatto paesaggistico. Di tali 
criticità occorre poter avere una sintetica descrizione in ordine agli impatti paesaggistici generati e alle eventuali ipotesi 
previste per monitorare, attenuare o possibilità di evitare tali impatti.

Le  risultanze  delle  analisi  si trovano a Pag. 263 della Relazione Paesaggistica e a pag. 624 dello SIA.

Come si può osservare, l’impatto paesaggistico del
progetto risulta, in diciotto casi sui ventuno analizzati,
sotto la soglia di tolleranza mentre, nei rimanenti tre,
sotto la soglia di rilevanza; pertanto esso si può
valutare come compatibile con la natura e la valenza
paesaggistica dei luoghi interessati dall’intervento;

In generale il progetto proposto risulta compatibile 
con gli elementi del paesaggio e con la sua valenza 
storica e ambientale risultando il valore di impatto 
paesaggistico sempre sotto la soglia di tolleranza. 
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